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CELEBRAZIONI FESTIVE:

Mattino - S. Messe: 6,30 - 8 - 9 - 10 - 11,30
Pomeriggio - S. Messe: 

Ora solare 16 - 17,30  -  Ora legale 17 - 18,30

Ore 17,30 - S. Messa Festiva il Sabato e vigilie di feste;
Dalle 17 alle 19 (Cappella del Crocifisso)

Adorazione, Rosario, Vespri e Benedizione Eucaristica.

CELEBRAZIONI FERIALI:

6,30 - 7,30 - 10 - 17  S. Messa
18,30 Vespri, Rosario, Novena

LITURGIA DELLE ACQUE: (prima del bagno nelle Piscine)

Lunedì - ore 10,30 (tutti i mesi dell’anno)
Giovedì - ore 16 (da Marzo a Ottobre)
Sabato - ore 15,30 (tutti i mesi dell’anno)
(Non si effettua se i giorni coincidono con una festività)

SALA RICORDI E PRESEPIO:

Dalle 8,30 alle 12,30 - Dalle 15 alle 18,30

IL GIORNO 8 DI OGNI MESE:
ricordiamo Madre Speranza insieme ai Confratelli, Consorelle e
Bene fat tori defunti soprattutto nelle SS. Messe delle ore 6,30 e 17.

ATTIVITÀ:

Nel Santuario viene particolarmente curato:
• il ministero delle Confessioni; • il lavoro con i Sacerdoti;
• la Pastorale Familiare • la Pastorale Giovanile

Orari e Attività        del Santuario
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Imprimatur:
† Fr. Petrus Canisius van Lierde, Vic. Gen.
E Vicariatu Civitatis Vaticanae

die 20 novembris 1945

880° Migliaio

Approviamo volentieri la stampa di questa devota
Novena all’Amore Miseri cor dioso di Gesù, ri-
conoscenti verso la nuo va Congregazione religiosa
stabilita ormai anche in questa Diocesi.

Ogni anima che si gioverà di questa pia pratica,
possa «cantare in eterno le misericordie del Signore».

Todi, 8 giugno 1945
Festa del S. Cuore di Gesù.

† ALFONSO M. DE SANCTIS
Vescovo di Todi



“Benché estremamente piccoli, siamo
sufficientemente grandi perché Dio,

nostro buon Padre, si preoccupi di noi 
con la stessa sollecitudine che se fossimo

l’unica persona al mondo”.
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I GIORNO

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen

Preghiera introduttiva
Gesù mio, grande è il mio dolore considerando

la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro:
“Padre” è il titolo che conviene a Dio, perché a

Lui dobbiamo quanto è in noi nell’ordine della na-
tura e in quello soprannaturale della grazia che ci fa
suoi figli adottivi. Vuole che lo chiamiamo Padre
perché, come figli, lo amiamo, gli obbediamo e lo
onoriamo, e per ravvivare in noi l’amore e la fidu-
cia di ottenere quanto gli domandiamo. 

“Nostro”, perché avendo Dio un solo Figlio na-
turale, nella sua infinita carità ne volle avere molti



adottivi ai quali comunicare le sue ricchezze e per-
ché, avendo tutti lo stesso Padre ed essendo fratel-
li, ci amassimo gli uni gli altri.

Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche se
indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudisci
pienamente i miei desideri se è per la tua gloria e
per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi ab-
bandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottener e
con questa novena) 

Preghiera
Gesù mio, sii per me Padre,  custode e  guida nel

mio pellegrinaggio af finché nulla mi turbi e non
sbagli il cammino che conduce a Te.  

E tu, Madre mia, che con tanta delicatezza e pre-
mura ti sei presa cura del buon Gesù, educami e aiu-
tami nel compimento del mio dovere, conducendomi
per i sentieri dei comandamenti. Dì per me a Gesù:
“Ricevi questo figlio, te lo raccomando con tutta
l’insistenza del mio cuore materno”.

Pater, Ave e Gloria.

5



Preghiera introduttiva

Gesù mio, grande è il mio dolore considerando
la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro:
“Che sei nei cieli”. Diciamo “che sei nei cieli”

perché, pur essendo Dio in ogni luogo come Signo-
re del cielo e della terra, il pensiero del cielo ci
muova  ad amarlo con più venerazione e, vivendo
in questa vita come pellegrini, ad aspirare alle cose
celesti.
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II GIORNO

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen



Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche
se indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudi-
sci pienamente i miei desideri se è per la tua gloria
e per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi
abbandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottenere
con questa novena). 

Preghiera
Gesù mio, so che tu rialzi i caduti, liberi dal car-

cere i prigionieri, non respingi nessun af flitto e
guardi con amore e misericordia tutti i bisognosi.
Perciò ascoltami, ti prego, perchè ho bisogno di
parlare con te della salvezza della mia anima e di
ricevere i tuoi salutari consigli. 

Mi spaventano i miei peccati, Gesù mio, mi
vergogno delle mie ingratitudini e delle mie dif fi-
denze. Ho gran timore del tempo che tu mi hai da-
to per fare il bene e che io, invece, ho speso male
e, peggio ancora, offendendoti. 

A te ricorro, Signore, che hai parole di vita
eterna.

Pater, Ave e Gloria.
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Preghiera introduttiva

Gesù mio, grande è il mio dolore considerando
la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro:
“Sia santificato il tuo nome” . È questa la prima

cosa che dobbiamo desiderare, la prima cosa che
dobbiamo chiedere nell’orazione, l’intenzione che
deve orientare tutte le nostre opere ed azioni: che
Dio sia conosciuto, amato, servito e adorato, e che
al suo potere  si sottometta ogni creatura.
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III GIORNO

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen



Domanda

Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se
tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche
se indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudi-
sci pienamente i miei desideri se è per la tua gloria
e per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi
abbandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottenere
con questa novena) 

Preghiera

Gesù mio, aprimi le porte della tua pietà, impri-
mi in me il sigillo della tua sapienza, fa che mi ve-
da libero da ogni affetto illecito e che  ti serva con
amore, gioia e sincerità. Confortato col profumo
soave della tua divina parola e dei tuoi comanda-
menti, possa progredire sempre nelle virtù. 

Pater, Ave e Gloria.
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Preghiera introduttiva

Gesù mio, grande è il mio dolore considerando
la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro: 
“Venga il tuo regno”.  In questa domanda chie-

diamo che venga in noi il regno della sua grazia e
dei favori del cielo, che è il regno dei giusti e il re-
gno della gloria dove Egli regna in perfetta comu-
nione coi Beati. Perciò chiediamo anche la fine del
regno del peccato, del demonio e delle tenebre. 
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Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen



Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche
se indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudi-
sci pienamente i miei desideri se è per la tua gloria
e per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi
abbandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottenere
con questa novena) 

Preghiera
Signore, abbi misericordia di me e rendi il mio

cuore simile al tuo. Abbi misericordia di me, Dio
mio, e liberami da tutto ciò che mi impedisce di
giungere a te e fa’ che nell’ora della morte non oda
una sentenza terribile, ma le salutari parole della
tua voce: “Vieni, benedetto dal Padre mio”, e la
mia anima gioisca  alla vista del tuo volto.

Pater, Ave e Gloria.
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Preghiera introduttiva

Gesù mio, grande è il mio dolore considerando la
disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte. Tu
invece, con cuore di Padre, non solo mi hai perdo-
nato ma con le tue parole: “domandate ed otterrete”
mi inviti a chiederti quanto mi è necessario. Pieno
di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordioso, af-
finché mi conceda ciò che imploro in questa nove-
na e soprattutto la grazia di cambiare la mia con-
dotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede con
le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di arde-
re nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro: 
“Sia fatta la tua volontà come in cielo così in

terra”. Qui chiediamo che la volontà di Dio si fac-
cia in tutte le creature con fortezza e perseveranza,
con purezza e perfezione, e chiediamo di compier-
la noi stessi, in qualsiasi modo e per qualunque via
si venga a conoscere. 
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Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche
se indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudi-
sci pienamente i miei desideri se è per la tua gloria
e per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi
abbandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottenere
con questa novena) 

Preghiera
Dammi, Gesù mio, una fede viva, fa’ che io os-

servi fedelmente i tuoi divini comandamenti e che,
col cuore pieno del tuo amore e della tua carità,
corra sulla via dei tuoi precetti.  Fammi gustare la
soavità del tuo spirito ed avere fame di compiere la
tua divina volontà, perché sempre ti sia accetto e
gradito il mio povero servizio.

Mi benedica, Gesù mio, l’Onnipotenza del Pa-
dre. Mi benedica la tua Sapienza. Mi dia la sua be-
nedizione la benignissima Carità dello Spirito
Santo e  mi custodisca per la vita eterna.

Pater, Ave e Gloria.
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Preghiera introduttiva
Gesù mio, grande è il mio dolore considerando

la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro: 
“Dacci oggi il nostro pane quotidiano” . Qui

chiediamo il Pane eccellentissimo che è il SS. Sa-
cramento; l’alimento ordinario dell’anima nostra,
che è la grazia, i sacramenti e le ispirazioni del cie-
lo. Chiediamo anche l’alimento necessario per con-
servare la vita del corpo, da procurarsi con modera-
zione. Chiamiamo nostro il Pane eucaristico perché
è istituito per il nostro bisogno e perché il nostro
Redentore dà se stesso a noi nella Comunione. 
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Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen



Diciamo quotidiano per esprimere la dipenden-
za ordinaria che abbiamo da Dio in tutto, corpo e a-
nima, ogni ora e ogni momento. 

Dicendo dacci oggi, compiamo un atto di carità,
chiedendo per tutti gli uomini senza  l’af fanno del
domani.

Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche se
indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudisci
pienamente i miei desideri se è per la tua gloria e
per il bene della mia anima. Nelle tue mani mi ab-
bandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottener e
con questa novena) 

Preghiera
Gesù mio, tu che sei fonte di vita, dammi da be-

re l’acqua viva che sgor ga da te stesso perché, gu-
stando di te, non abbia più sete che di te; annegami
tutto nell’abisso del tuo amore e della tua miseri-
cordia e rinnovami col tuo preziosissimo sangue,
con il quale mi hai riscattato. Lavami, con l’acqua
del tuo santissimo costato, da tutte le macchie con
le quali ho contaminato la bella veste dell’inno-
cenza che mi hai dato nel battesimo. 

Riempimi, Gesù mio, del tuo santo Spi-
rito e rendimi puro di corpo e di ani-
ma. 

Pater, Ave e Gloria.
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Preghiera introduttiva
Gesù mio, grande è il mio dolore considerando

la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro: 
“Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimet-

tiamo ai nostri debitori” . Chiediamo a Dio di per-
donare i nostri debiti, cioè i peccati e la pena meri-
tata per essi; pena enorme che mai potremo pagare
se non col sangue del buon Gesù, con i talenti di
grazia e di natura che abbiamo ricevuti da Dio e con
tutto ciò che siamo e possediamo. 

In questa domanda ci impegniamo a perdonare
al nostro prossimo i debiti che ha con noi, senza
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vendicarci, anzi dimenticando le ingiurie e le of fe-
se che ci ha fatto. Così Dio mette nelle nostre mani
il giudizio che si farà di noi, perché se perdoniamo
ci perdonerà, ma se non perdoniamo agli altri, Egli
non ci perdonerà.

Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche se
indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudisci
pienamente i miei desideri se è per la tua gloria e
per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi ab-
bandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottener e
con questa novena) 

Preghiera
Gesù mio, so che tu chiami tutti senza eccezione;

abiti negli umili, ami chi ti ama, giudichi la causa del
povero, hai pietà di tutti e nulla disprezzi di quanto il
tuo potere ha creato; dissimuli le mancanze degli uo-
mini, li attendi a penitenza e ricevi il peccatore con
amore e misericordia.  Apri anche a me, Signore,
la sorgente della vita, concedimi il perdono e
annienta in me tutto ciò che si oppone alla
tua legge divina.

Pater, Ave e Gloria.
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Preghiera introduttiva
Gesù mio, grande è il mio dolore considerando

la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro: 
“Non ci indurre in tentazione”. Nel chiedere al

Signore che non ci lasci cadere nella tentazione, ri-
conosciamo che Egli permette la tentazione per il
nostro bene, la nostra debolezza per vincerla, la for-
tezza divina per la nostra vittoria. Riconosciamo
che il Signore non nega la sua grazia a chi fa da par-
te sua quanto è necessario per vincere i nostri po-
tenti nemici. Chiedendo che non ci lasci cadere nel-

18

VIII GIORNO

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen



la tentazione domandiamo di non contrarre nuovi
debiti oltre quelli già contratti.

Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche
se indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudi-
sci pienamente i miei desideri se è per la tua gloria
e per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi
abbandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottenere
con questa novena) 

Preghiera
Gesù mio, sii protezione e conforto all’anima

mia; sii mia difesa contro ogni tentazione e copri-
mi con lo scudo della tua verità. Sii il mio compa-
gno e la mia speranza; difesa e riparo contro tutti i
pericoli dell’anima e del corpo. Guidami nel vasto
mare di questo mondo e degnati di consolarmi in
questa tribolazione. Mi sia di porto sicurissimo l’a-
bisso del tuo amore e della tua misericordia, così
potrò vedermi libero dalle insidie del demonio.

Pater, Ave e Gloria.
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Preghiera introduttiva

Gesù mio, grande è il mio dolore considerando
la disgrazia che ho avuto di of fenderti tante volte.
Tu invece, con cuore di Padre, non solo mi hai per-
donato ma con le tue parole: “domandate ed otter-
rete” mi inviti a chiederti quanto mi è necessario.
Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Misericordio-
so, affinché mi conceda ciò che imploro in questa
novena e soprattutto la grazia di cambiare la mia
condotta e d’ora innanzi di testimoniare la mia fede
con le opere, vivendo secondo i tuoi precetti, e di
ardere nel fuoco della tua carità.

Meditazione sulle parole del Padre nostro:
“Ma liberaci dal male.  Amen”. Chiediamo che

Dio ci liberi da ogni male, cioè dai mali dell’anima
e da quelli del corpo, da quelli eterni e da quelli
temporali; dai passati, dai presenti e dai futuri; dai
peccati, dai vizi, dalle passioni disordinate, dalle
cattive inclinazioni e dallo spirito d’ira e di super-
bia. Lo chiediamo dicendo amen, con intensità, af-
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fetto e fiducia, poiché Dio vuole e comanda che
chiediamo così.

Domanda
Gesù mio, a te ricorro in questa tribolazione. Se

tu vuoi usare la tua clemenza con questa misera
creatura tua, trionfi la tua bontà. Per il tuo amore e
la tua misericordia perdona le mie colpe; e anche
se indegno di ottenere ciò che ti domando, esaudi-
sci pienamente i miei desideri se è per la tua gloria
e per il bene della mia anima.  Nelle tue mani mi
abbandono: fa’ di me ciò che a te è gradito. 

(Chiediamo la grazia che desideriamo ottenere
con questa novena) 

Preghiera
Gesù mio, lavami col Sangue del tuo divino co-

stato, e fammi tornare puro alla vita della tua gra-
zia. Entra, Signore, nella mia povera stanza e ripo-
sa con me; accompagnami nel pericoloso cammino
che percorro af finché non mi perda. Sostieni, Si-
gnore, la debolezza del mio spirito e consola le an-
gustie del mio cuore dicendomi che, per la tua mi-
sericordia, non lascerai di amarmi un solo mo-
mento e che sarai sempre con me.

Pater, Ave, Gloria
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IL SANTO ROSARIO
Riflessioni dagli scritti di Madre Speranza

G - O Dio, vieni a salvarmi.
T - Signore, vieni presto in mio aiuto.
G - Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
T - Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei

secoli. Amen.
T - Signore mio e Dio mio, la tua misericordia ci salvi, il

tuo Amore Misericordioso ci liberi da ogni male.
T - Maria Mediatrice, prega per noi.

MISTERI DELLA GIOIA  (lunedì e sabato)
1° mistero - Il Padre si china su Maria e la ren-
de Madre per opera dello Spirito Santo.

Con l’Incarnazione, Dio Padre, che ama il Figlio più di tutto,
lo dona a noi, creature indegne e meschine, e il Figlio, che ci
ama come suoi fratelli, ci dona tutto se stesso per liberar ci
dalla schiavitù del peccato, del demonio e dell’inferno.

2° mistero - La presenza di Cristo nel grembo di Maria
fa esultare di gioia Giovanni.
Vivere uniti a Maria è gioia immensa poiché Ella ci pr edi-
spone a vivere in Gesù, che è il massimo della felicità. E
quando Gesù ci viene dato per mezzo di Maria, la gioia è
raddoppiata e l’intimità più piena.

3° mistero - L’angelo annuncia una grande gio   ia per tut-
ti: è nato il Salvatore.
Colui che è “la Parola” si è fatto uomo per vivere in mezzo a
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noi. Con il portentoso evento della pr esenza di Dio sulla ter-
ra, si dissipano le tenebre, viene manifestata e comunicata al-
l’uomo la vita divina: “Sono venuto per dare la vita”.

4° mistero - Il Bimbo divino, presentato al tempio, è l’of-
ferta pura e santa.
Ogni desiderio del Padr e ha per Gesù la forza di un co-
mando. Vedendo che non gli piacciono i sacrifici di anima-
li, si offre spontaneamente, pur sapendo che sarebbe anda-
to incontro al sacrificio e alla morte.

5° mistero - Gesù nel tempio rivela il suo mistero di Fi-
glio tutto dedito alle cose del Padre.
Gesù visse e morì unicamente per glorificar e il Padre, per
compiacerlo totalmente e per compier e la sua volontà. La
vita e la morte sono da mettere in secondo piano quando si
tratta di dar gloria a Dio.

MISTERI DEL DOLORE  (martedì e venerdì)
1° mistero - Nella sofferenza del Getsemani,
Gesù prega e si abbandona alla volontà del Padre.

Gesù vede la morte in tutto il suo aspetto terrificante, trema
e rabbrividisce per lo spavento. E prega il Padre che allon-
tani da Lui quel calice, ma soggiunge subito: “Non si fac-
cia la mia volontà, ma la tua”.

2° mistero - Gesù è flagellato e gettato nella più grande
abiezione.
Denudato e legato alla colonna, il Figlio di Dio e della san-
tissima Vergine, il più bello tra i figli dell’uomo, viene cru-
delmente straziato in tutto il corpo.
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3° mistero - Gesù è ripudiato dal popolo che Egli aveva
beneficato.
Pilato presenta Gesù alla folla: “Ecco l’uomo”. Lo stato di
abbattimento, di ignominia, di abiezione in cui hanno ridot-
to Gesù è tale che dovr ebbe suscitare compassione. Ma la
sua gente si allontana da Lui e con cieca follia chiede che
muoia su un patibolo infame. 

4° mistero - Gesù sale il Calvario come agnello condot-
to al macello.
Gesù avanza trascinandosi, curvo, silenzioso. L’umiliazione
di questo suo faticoso pr ocedere verso il patibolo cr esce
vertiginosamente al ricordo del suo ingresso trionfale di po-
chi giorni prima. Ora c’è chi  agita i pugni contro di Lui, chi
gli tira i sassi.

5° mistero - In Cristo, Dio si abbassa fino alla morte di
croce.
Nudo, solo, inerme, appeso alla croce, il Redentore va per-
dendo goccia a goccia tutto il suo sangue. Su un’altura, o-
rientato verso ogni parte del mondo, ecco l’altare della cro-
ce, sulla quale si consuma l’unico e definitivo sacrificio
cruento della nuova Alleanza.

MISTERI DELLA LUCE   (giovedì)
1° mistero - Gesù al Giordano è proclamato dal
Padre “Figlio diletto”.

Con il Battesimo, Dio stesso viene ad abitar e in noi. Affin-
ché possiamo rivestirci del Buon Gesù, Egli ci dona la gra-
zia che ci trasforma a sua immagine e somiglianza. E come
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se ciò non bastasse, ci ha mandato il suo unico Figlio, mo-
dello e guida alla santità.

2° mistero - Gesù alle nozze di Cana apre alla fede il cuo-
re dei discepoli.
Il motivo per cui ci sono anime eroiche e anime mediocri, a-
nime fervorose e anime tiepide, sta nel fatto che le une cr e-
dono nell’amore di Gesù e le altr e no. Se cr edessimo che
Gesù ci ama con amor e immenso, come potr emmo amarlo
così freddamente?

3° mistero - Gesù annuncia il Regno di Dio e invita alla
conversione.
Gesù sente maggiore attrazione verso le creature più debo-
li, povere e miserabili: sovrabbonda di misericor dia e di
straordinaria bontà nei lor o riguardi. Egli attende, bussa
alla porta dell’anima colpevole o tiepida.

4° mistero - Nella Trasfigurazione, sfolgora sul volto di
Gesù la gloria della Divinità.
“Questi è il Figlio mio prediletto, ascoltatelo”. È il Padre che
dà testimonianza della divinità di Gesù e ci dice di ascoltarlo
in tutto, per quanto esigente possa sembrarci la sua parola.

5° mistero - Gesù nell’Eucaristia testimonia fino alla fi-
ne il suo amore.
L’Eucaristia, che ci fa tener e Dio nelle nostr e mani, sulle
nostre labbra e in tutto il nostr o essere, è il dono più pr e-
zioso che Gesù abbia potuto fare all’uomo. In questo augu-
sto Mistero il nostro umile Gesù compie il massimo annien-
tamento e, celando il suo divino potere, ci fa conoscere Dio
e sperimentare il suo amore.
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MISTERI DELLA GLORIA  (mercoledì e domenica)
1° mistero - Gesù risorto è il Signore della gloria.
Con la Risurrezione l’Eterno Padre esalta il Figlio

trasformando la sua umiliazione in gloria immensa, i suoi do-
lori in gioie ineffabili, la sua povertà in dominio assoluto. 

2° mistero - Con l’Ascensione, il Figlio di Maria è esal-
tato alla destra del Padre.
Gesù entra nella gloria dal Monte degli Ulivi, il luogo in cui
era iniziata la sua passione, massima pr ova di obbedienza,
di amore e di misericordia verso di noi.

3° mistero - Il dono potente dello Spirito Santo ravviva
la Chiesa.
Chiediamo allo Spirito Santo che, con forza soave e amoro-
sa, infervori il nostro cuore e ci guidi; venendo  in noi come
lingue di fuoco, accenda, illumini e purifichi le nostr e ani-
me affinché possiamo essere luce per gli altri. 

4° mistero - Con l’Assunzione, Maria anticipa il destino
dei giusti: la risurrezione della carne.
Dio, avendoci creati per la vita, ci ha donato il suo Spirito,
pegno d’immortalità. Ecco per ché non ci per diamo d’ani-
mo, sapendo che la nostra vita mortale è un cammino verso
di Lui, anzi, con fiducia e impegno aneliamo a raggiunger-
lo, liberandoci dai condizionamenti del corpo. 

5° mistero - In Maria, coronata di gloria, vediamo il tra-
guardo ultimo dei credenti.
Nel paradiso viene dato ai giusti il massimo della gloria,
cioè Dio stesso. L ’anima partecipa intimamente di Dio, il
quale si unisce a lei penetrandola e comunicandole le sue
prerogative, come fa il fuoco al ferro.
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Litanie all’Amore Misericordioso

Signore pietà Signore pietà
Cristo pietà Cristo pietà
Signore pietà Signore pietà

Dio, padre buono noi confidiamo in te
Dio, che sei un padre e una tenera madre ”
Dio, ricco di misericordia ”
Padre, che cerchi i tuoi figli con amore instancabile ”
Padre, che sempre ci attendi ”
Padre, che perdoni, dimentichi, 

non conti le nostre colpe ”
Padre, che vuoi la felicità dei tuoi figli ”
Padre, che proteggi l’umile e soccorri il povero ”
Padre, sempre fedele alle tue promesse ”
Padre, che chiami tutti ad essere tuoi figli ”
Padre, che tutto conduci con pazienza e amore ”

Salve Regina

Salve, Regina, madre di misericordia,
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo, esuli figli di Eva:
a te sospiriamo, gementi e piangenti
in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra,
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,
il frutto benedetto del tuo seno.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
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Padre, che hai compassione della 
nostra sofferenza noi confidiamo in te

Padre, che tutto ci doni gratuitamente ”
Padre, che per noi hai donato tuo Figlio ”
Gesù, Amore Misericordioso incarnato ”
Gesù, buon pastore delle nostre anime ”
Gesù, che per amore hai donato la vita ”
Gesù, che hai preso su di te le nostre colpe ”
Gesù, per noi umiliato fino alla morte ”
Gesù, medico delle nostre infermità ”
Gesù, sorgente della nostra gioia ”
Gesù, che ci hai donato la tua pace ”
Gesù, fortezza e scudo di chi spera in te ”
Gesù, speranza dei beni eterni ”
Gesù, che ci hai chiamato amici ”
Gesù, fonte inesauribile di grazia ”
Gesù, che accogli noi peccatori 

con tenerezza immensa ”
Gesù, figlio diletto di Maria ”
Gesù, che ci hai donato tua Madre ”
Gesù, che ami tutti senza eccezione ”
Gesù, che sei Via, Verità e Vita ”
Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio ”
Spirito d’Amore, che penetri nel cuore di ogni uomo ”
Spirito di Sapienza, che illumini le menti ”
Spirito di Bontà, che ispiri misericordia ”
Spirito di Santità, che generi i vergini ”
Spirito di Bellezza, che doni la gioia di vivere ”
Spirito di Fortezza, che sostieni i poveri e i deboli ”
Spirito di Fedeltà, che doni la perseveranza ”
Spirito di Prudenza, che tutto volgi alla gloria di Dio ”
Spirito di Pazienza, che attendi la nostra conversione ”
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Spirito di Pietà, che riempi di Dio il cuore 
dell’uomo noi confidiamo in te

Spirito di Umiltà, che guidi attraverso 
l’obbedienza ”

Spirito di Giustizia, che misuri le colpe 
con la misericordia ”

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
- perdonaci, Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
- ascoltaci, Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
- abbi pietà di noi.

Prega per noi o Maria, Mediatrice universale,
- affinché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

O Dio, Trinità d’Amore, tu vedi di quanta potenza d’a-
more hanno bisogno l’uomo odierno e il mondo; di quanta
potenza dell’Amore Misericordioso!

Ti preghiamo, non venire meno; sii infaticabile; sii co-
stantemente più grande di ogni male che è nell’uomo e nel
mondo; sii più grande di quel male che è cresciuto nel no-
stro secolo e nella nostra generazione; sii più potente con la
forza del Re Crocifisso.

Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen
Giovanni Paolo II
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MADRE SPERANZA 
A - Santomera, Spagna, 30-09-1893
Ω - Collevalenza, Italia, 08-02-1983

Donna di eccezionale tempra e di grande cuore,
svolse un’intensa attività come fondatrice e come a-
postola dell’Amore Misericordioso.

Ha speso l’intera sua esistenza per Lui e per dare
a tutti la gioia di conoscerlo come Padre e come te-
nera Madre; ha lasciato
questa stessa missio-
ne alle due Con-
gregazioni da lei
fondate.

I suoi nume-
rosi scritti sono
densi della sa-
pienza che le ve-
niva dall’espe-
rienza personale, in-
tima, con il Buon Gesù.

Riposa nella Cripta del
Santuario, monumento alla misericordia di Dio, che
lei stessa ha fatto costruire.

Nel Processo di canonizzazione che è in corso, il
23 aprile 2002 la Chiesa l’ha dichiarata Venerabile,
riconoscendo la eroicità delle sue virtù e, il 5 luglio
2013, ha riconosciuto il miracolo avvenuto per sua
intercessione.
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«Tutto per amore»

* Nel 1930 Madre Speranza ha fondato, la notte di
Natale, in Spagna, la Congr egazione delle An-
celle dell’Amore Misericordioso.

* Nel 1951, il 15 agosto, in Italia, ha fondato la
Congregazione dei Figli dell’Amor e Misericor-
dioso.

* Nel 1955 ha iniziato in Collevalenza la costru-
zione del Santuario dell’Amor e Misericordioso.
Nel 1955 ne fu costruita la Cappella dell’Amor e
Misericordioso che il 30 settembr e 1959 mons.
De Sanctis, compianto ve scovo di Todi, eresse
canonicamente Santuario dell’Amore Misericor-
dioso, mentre il 31 ottobr e 1965 veniva consa-
crato dal vescovo di T odi mons. Fustella ed i-
naugurato da Sua Em.za il car d. Ottaviani il
nuovo Tempio, adiacente alla precedente cappel-
la.

* Il Santo Padre Giovanni Paolo II, in ricor do del
suo pellegrinaggio a Collevalenza av venuto il 22
novembre 1981, con Bolla Pa pale in data 17 a-
prile 1982 ha voluto insignire il Santuario del ti-
tolo di Basilica Minore.



“Si compia, Dio mio, la tua v olontà anche
se mi fa molto soffrire. Si compia, Dio mio,
la tua divina volontà anche se non la com-
prendo. Si compia, Dio mio, la tua divina
volontà anche quando non la v edo. Si com-
pia la tua volontà in tutto e per tutto”.



CELEBRAZIONI FESTIVE:

Mattino - S. Messe: 6,30 - 8 - 9 - 10 - 11,30
Pomeriggio - S. Messe: 

Ora solare 16 - 17,30  -  Ora legale 17 - 18,30

Ore 17,30 - S. Messa Festiva il Sabato e vigilie di feste;
Dalle 17 alle 19 (Cappella del Crocifisso)

Adorazione, Rosario, Vespri e Benedizione Eucaristica.

CELEBRAZIONI FERIALI:

6,30 - 7,30 - 10 - 17  S. Messa
18,30 Vespri, Rosario, Novena

LITURGIA DELLE ACQUE: (prima del bagno nelle Piscine)

Lunedì - ore 10,30 (tutti i mesi dell’anno)
Giovedì - ore 16 (da Marzo a Ottobre)
Sabato - ore 15,30 (tutti i mesi dell’anno)
(Non si effettua se i giorni coincidono con una festività)

SALA RICORDI E PRESEPIO:

Dalle 8,30 alle 12,30 - Dalle 15 alle 18,30

IL GIORNO 8 DI OGNI MESE:
ricordiamo Madre Speranza insieme ai Confratelli, Consorelle e
Bene fat tori defunti soprattutto nelle SS. Messe delle ore 6,30 e 17.

ATTIVITÀ:

Nel Santuario viene particolarmente curato:
• il ministero delle Confessioni; • il lavoro con i Sacerdoti;
• la Pastorale Familiare • la Pastorale Giovanile

Orari e Attività        del Santuario



Santuario dell’Amore Misericordioso
COLLEVALENZA (PG)

www.collevalenza.it

NOVENA
all’Amore Misericordioso

Beata MADRE SPERANZA DI GESÙ
FONDATRICE DELLE CONGREGAZIONI

DELLE ANCELLE E DEI FIGLI
DELL’AMORE MISERICORDIOSO

Edizioni L’AMORE MISERICORDIOSO

«Devo far si che gli uomini
conoscano Dio, non come un
giudice per condannarli e infliggere
loro un castigo, ma come un padre
che li ama, che li perdona, che
dimentica le offese  ricevute  e
non  le  tiene  in  conto»... 
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